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I CAPI CLERICALI HANNO PAURA DELLO SPIRITO DELLA RESISTENZA 

Veto della direzione d.c. a Gronchi 
per la ccleDrazione unitaria del 25 aprile 

Confermate dalL interoist atore le dichiarazioni di Pelili — Una « battuta » di An-
dreotii — // vice presidente della G.Ì.A.C, si dimette per protesta contro Gedda 

I dir igenti central i della 
D.C. sono in tervenut i per i m ­
pedi re all 'on. Gronchi di p a r ­
tecipare a una delle più i m ­
por tan t i manifestazioni u n i t a ­
r ie inde t te per ce lebrare il 
nono anniversa r io de l l ' insur­
rezione nazionale . 

II fat to ha sorpreso anche 
chi conosce Ja reale disposi­
zione d 'animo dei capi d e m o ­
crist iani nei confronti del 
grandioso mov imen to di po ­
polo che sfociò nella vi t tor ia 
contro l ' invasore s t ran ie ro e 
contro i t r a d i t o l i i tal iani po­
stisi al suo servizio. La p r e ­
senza di Gronch i alla man i ­
festazione inde t t a a Viaieggio 
era s t a t a infat t i annuncia ta 
dal la s t a m p a e dalla radio. 
Comunica t i ufficiali avevano 
confermato che il p ies idente 
della C a m e r a avrebbe preso 
la pa ro la nel la mat t ina ta di 
ieri ins ieme al senatore Emi ­
lio Sereni pe r r icordare lo 
storico anniversar io . Del t u t ­
to ina t tesa è s ta ta quindi la 
assenza dell 'on. Gronchi. Kgli 

non ha fatto conoscere uffi­
c i a lmen te i motivi che lo 
h a n n o t r a t t e n u t o a l t rove e si 
è l imi ta to a far circolare la 
voce di una sua indisposi­
zione. 

La giustificazione ha s tupi ­
to gli stessi ambient i demo­
cr is t iani toscani perchè nei 
giorni di venerdì e sabato 
Gronchi era a F h e n z e dove 
ha inaugura to la mostra dei 
quat t i o maestr i del Rinasci­
mento o la most ra del l 'ar t i ­
gianato. I dir igent i democri­
stiani di Viaieggio hanno t e ­
nuto a far sapere , rial canto 
loio. clic l'on. Gronchi aveva 
persona lmente accet ta to l 'in­
vito a p ronunc ia re un discor­
so insieme con l'on. Seieni 
per ce lebrare la Resistenza e 
che, per ques to Tatto, le t te le 
e t e legrammi di r iprovazione 
e rano s tat i inviati alla sezio­
ne democr is t iana di Viaieggio 
dal la direzione della D.C. 
T u t t o lascia credere , dunque , 
che ordini dal l 'a l to abbiano 
" consigliato - a Gronchi di 

r inunciare al suo discorso. 
Se dalle notizie che ì igua r -

dano il più impor tan te leader 
della s in is t ia democi is t iana 
passiamo a quel le che toc­
cano il più auto ievole espo­
nen te della desti a, i colpi di 
scena non mancano. 11 siluro 
che Pella ha lanciato da Pa 
ligi cont ro il governo e d i ­
r e t t a m e n e contro il ' mas t i ­
no Sceiba ha messo in sub 
buglio nelle ul t ime oie gli 
ambien t i governat ivi . Telefo­
na te d r a m m a t i c h e si sono ili­
ci ociate t ra Piaz./a del Gesù 
e la cap i t a le francese con il 
r i su l t a to già noto: Pella ha 
sment i to ioi malmeni» le cli-
chiai azioni a lui a t t r ibu i te dal 
corr i spondente pai igino del 
Giornale d'Italia, senza pelò 
liti a i tai ne la .sostanza poli 
tiea. L ' i n t e rv i s t a to re e il 
Giorna le d'Italia della d o m e ­
nica h a n n o da p a r t e loro r i ­
badi to di ave r sc r i t to ciò che 
Pella aveva de t to . E ' c o m u n ­
q u e i n t e r v e n u t o Andreo t t i 
nel t en ta t ivo di m e t t e r pace 

A COSTA DI ROVIGO DICONO CHE LE DIMISSIONI FURONO IMPOSTE 

A colloquio con i familiari 
dell'ex presidente della G.I.A.C. 

Campagna denigratoria montata dai dirìgenti locali e dagli agrari 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

COSTA DI ROVIGO, 25 — 
Nonostante la precisazione 
del l 'Osservatore Romano ' c a ­
dente a sment i re che le rit-
missioni del Presidente na­
zionale della Gioventii di 
.Azione Cattolica I tal iana s i a ­
no s ta le de te rmina te da con­
trasti politici, tali contrusti 
esistono e sono acuti pa r t i ­
co la rmente nel Veneto. 

Nel comune di Costa di Ro­
vigo, dove il presidente della 
G1AC ha la fumiglia, da par­
te dei suoi int imi si smen­
tisce la notizia riportala 
d a l l ' O s s e r v a t o r e Romano s e ­
condo la quale il dott. Ma­
rio Rossi avrebbe dato le di­
missioni da pres idente della 
Gioventù . Cattol ica I ta l iana 
fin dal gennaio scorso. 
- <ìRpssi ha letto sui giornali 
la notizia delle sue dimissio­
ni — h a n n o dichiarato oli i n ­
t imi del a iouane — e poi 
venne invitato da un alto 
prelato della Segreteria d[ 
Stato del Vaticano, a redigere 
la lettera di dimissioni retro­
datata ». 

A portare la lettera in Va­
ticano non fu il Rossi, ma la 
madre, mentre egli redigeva 
la circolare che l'organo va­
ticano ora gli rimprovera e 
che tanto scalpore sta su­
scitando nel Veneto. Qui 
la GÌAC e lo stesso epi­
scopato triveneto hanno preso 
posizione a /nuore del nioi 'ane 
contro Gedda, affermando in 
un ordine del giorno che l'in­
dirizzo della GÌAC nello re­
gione non sarà mutato anche 
dopo la rimozione di Rossi 
dalla carica. . 

Lo zìo del giovane, signor 
Rino Rossi, in terpel la to ni suo 
ritorno da Roma, ci ha d ich ia­
r a t o : « E' chiaro che. se ci 
sono state le dimissioni, e 
perchè un contrasto c*é. ed il 
contrasto è quello che dichia-
rano i m'ornali. Gedda vuol 
fare il fronte unico con i fa­
scisti e i monarchici, e mio 
nipote è contrario. Egli ha 
sempre auspica to una politica 
che risolva i problemi sociali. 
perchè mio nipote viene dal­
la povera gente del Polesine 
e tutta la sua baffaglia e a 
favore dei poveri ». 

Sulla piazza di Costa di Ro­
vigo è apparsa una prande 
scritta a mano, cosi concepi­
ta: « JI nostro conci t tadino 
Mario Rossi iqnorava che, 
nelle alte sfere dell'Azioni-
Cattolica e del clero, non vi 
fosse posto pe r dei cr is t iani 
onesti e coscienti come lui ». 
/ carabinieri hanno tolto la 
scritta e subito, negli am­
bienti della destra clericale, 
che si poggia sui grandi agra­
ri polesani, è cominciata una 
campagna di denigrazione ai 
dann i del giovane. Ciò ind i ­
ana tutti i cittadini di Costa 
e del Polesine. E' noto che il 
Polesine conta, per le sue 
condizioni sociali e d ' ambien ­
te , la maggior percentuale dì 
figli i l legi t t imi d 'I talia. E' un 
triste primato, ma si può fare 
di ciò una colpa ai figli? Gli 
agrari e i dir igenti clericali 
di Costa sono g iunt i invece a 
ques ta bassezza, pur di colpi­
r e il prestigio del giovane. Il 
Rossi infatti risulta, dall'uf­
ficio anagrafe, di Costa, come^ 
u n i l legi t t imo nato nel Jf<25 
da Jolanda Rossi, sarta del 
paese. 

Il Rossi crebbe. Sua madre 
lavorava sodo da mane a sera, 
si privava anche del pane per 
far studiare i /ioli. Il Rossi si 
l au r eò tre anni fa in medicina 
a l l 'Univers i t à di Padova. 
• Intanto, con quel suo fer­
vore religioso, era giunto, da 
capo dei giovani cattolici di 
Costa, a capo della GÌAC del-

mia diocesi del Polesine. Vole­
va darsi al sacerdozio, ma non 
si p r e s e n t ò a l seminar io per 
timore di essere respinto per 
la sua o r ig ine i l legi t t ima. -An­
che questa persecuzione degli 
i l legi t t imi dovette inf luire sul 
Rossi e portarlo, in contrasto 
con le correnti retrive delle 
gerarchie cattoliche, ad una 
concezione di integralismo 
cristiano che gli la ammirare 
'ed • appoggiare le posizioni 

Dopo la nomina di Koiicalli 
a patriarca di Vene .iti. venne 
la nomina di Rossi a presi­
dente nazionale della Gì AC. 

( i l I 'SEPPE MAK/.OI.I.A 

prese in campo sociale d i 
Dossetti e La Pira. 

Recentemente uveva dato 
alle stampe un libro sulla sua 
vita intitolato: « La terra dei 
vivi », in cui si scuqlia, in tono 
anche violento, contro i r i c -
anche violento, contro i 
ricchi. 

Pur essendo pelosa/io, il 
Rossi non deve lille forzo 
clericali della sua provincia I mor t i e q u a t t r o feriti sono il 
la carriera in seno alla t . ' io - | t rag ico bi lancio del la giornu 

Tre morii in Argentina 
nella giornatajìlellorale 

B U E N O S A I R E S . 25 — Tre 

ventù Cattolica. 
Nelle province venete l'A­

zione Cattolica raccoglie lar­
ghe masse di bracciant i , con­
tadini e lavoratori. Ci è stato 
fatto notare che. sino a quan­
do il cardinale Piazza è stato 
patriarca di Venezia, del dot­
tor Rossi non si è miti senti­
to , parlare. Egli però emerse 
quando il cardinale Piazza 
venne sostituita con il Car­
dinale Roncalli. 

tu e le t to ra le in Argen t ina . 
Esso s a r e b b e s ta lo provocato, 
secondo le p r ime notizie, da 
incident i avvenu t i nella p r o ­
vincia di Cor r ien tes . 

La consul taz ione è servi ta 
a des ignare il vice p res iden te 
del la Repubbl ica , i m e m b r i 
del Congresso ( p a r l a m e n t o ) , 
e i consiglieri munic ipa l i . Le 
u r n e si ch iudono ques ta not te 
e i r i su l ta t i s a r a n n o resi noti 
doma t t i na 

IL PALAZZO DELI/ONU A GINEVRA 

e, p a r l a n d o ieri a Colleferro, 
ha sciolto u n inno alla « com­
pat tezza del la D. C. » la cui 
qual i f icazione « riposa non 
t an to sul le cont ingent i a l ­
leanze ta t t iche , quan to sulla 
chiarezza del le idee e sulla 
volontà ferma di real izzar­
le ». 

La cronaca di quel che a v ­
viene in campo cattolico non 
può presc inde te dal i i ter i le 
gli ult imi sviluppi della ciist 
nella GÌAC. G h i e alle notizie 
già r i fer i to e non sment i t e 
secondo le qual i il Consiglio j 
c e n t r a l e della CIAC, unico 
o rgan i smo di cui fanno pa r t e 
e l emen t i elet t i dalla base, ha 
sol idar izzato c o l pres idente 
es t romesso dal Vaticano, si è 
.ippre.Mi che i membri elett ivi 
(che i npprchcntuno le var ie 
presidenze diocesane ed ai 
quali spel ta la nomina del 
vice-pi el idente) hanno accet­
ta to le dimissioni del vice-
p ies idente della CIAC, T a ­
lentino, e hanno approva to un 
documento che ì ibadisce il lo­
to ossequio alle gerarch ie ec­
clesiastiche in mater ia do t t r i ­
nale ma chiede che vengano 
r iesaminal i i motivi di ca ra t ­
tere politico - organizzativo 
che hanno de te rmina to il d i s ­
sidio t ra la GIAC e Gedda. 
La tesi vat icana, secondo cui 
i p iovvediment i contro la 
GIAC non sono motivati da 
ragioni politiche, t rova cosi 
la più autorevole delle smen­
t i te . Tanto più che l'assisten­
te centrale, il qua le è il vero 
responsabile religioso della 
GIAC, è r imasto al suo posto 
senza r icever critica a lcuna . 

A confoito della loio posi­
zione, i giovani colpiti dalle 
minacce del l 'Osservatore r i ­
cordano che il libro di Rossi 
nel qua le sai ebbero con te ­
nu t e tesi deviazionistiche ha 
i icevuto il regolare imprima­
tur e lo ha r icevuto il 24 m a r ­
zo, q u a n d o cioè il Itossi ave ­
va già assunto l 'a t teggiamento 
che «li doveva costare l 'estro­
missione dalla presidenza de l ­
la GIAC. In seguito alle d i ­
missioni del vice - presidente , 
pa re che le autor i tà ecclesia­
st iche in tendano so t t r a r re ai 
giovani cattolici anche la pos­
sibilità di eleggere il succes­
sore; costui verrebbe quindi 
nomina to dall 'al to, secondo il 
cos tume vigente in tu t t e le 
associazioni < laiche * ca t to l i ­
che. e sarebbe scelto nella 
persona di Silvio Beltalchi , 
p res idente diocesano di Rolo-
Ktia fedele a Gedda. 

LA TRUFFA DI 100 MILIONI 

Sceiba sarà citato 
come testimone al processo 

di padre Biondi? 

tìlXKVKA — l'nu vt'tlutu aerea del palazzo dove si svolgeranno i lavori della conferenza 

DALLA REDAZIONE PALERMITANA 

P A L E R M O , 25 — Con mol­
ta p robab i l i t à l 'onoreyole Ma­
rio Sceiba sarà chiamato a 
testimoniare davanti al Tri­
bunale di Palermo nel pro­
cesso, che avrà inizio doma­
ni, contro H benedettino Cor­
nelio Biondi , il frate che con 
la complicità del sedicente 
conte Alessandro Garacci-
Wronski e di tale Antonino 
Di Marco, truffò nell'autunno 
del 1949 cento milioni ul ric­
co indus t r i a le p a l e r m i t a n o 
Libor io Lo Cascio. 

S e m b r a in /a t t i che la di­
fesa di parte civile abbia in ­
tenzione di chiedere la c i t a ­
z ione del presidente della 
Cassa di Sovvenzione e Ri­
sparmio fra il pe r sona le d e l ­
la Banca d ' I ta l ia , il qua l e 
con lettera del 0 novembre 
1949 n. 10775/t accreditò al 
monaco truffatore, che risie­
deva presso IVI basiti di San­
ta Giustina in Padova, l'ingen­
te somma dì 50 mil ioni . C o -

DOPO II. DISCORSO RINUNCIATARIO PRONUNCIATO DA SCKLRA 

Tito vuol lasciare all'Italia 
solo un "corridoio,, fino a Trieste 

Le controproposte di Belgrado — A Londra si parla di soluzione in Dista • 
/// pieno sniluppo la inanonru jugoslava per l'agganciameli lo alla A. .1 . T. O. 

Sceiba, da Milano e il Ma­
resciallo Tito, da Belgrado, 
hanno in icr to un nuovo d u ­
rissimo colpo a quanti a n ­
cora sperano che il problema 
tr iest ino possa e.^.ser rbo l to 
.-econdo giustizia. Il Pres i ­
dente del Consiglio italiano, 
par lando ai dirigenti demo­
crist iani lombardi , ha det to 
— come -si r icorderà — che 
sol tanto degli i n s e n s a t i ' p o s ­
sono sostenere che la r a ­
tifica della CED debba esse­
re .subordinata alla causa 
t r ies t ina ; il d i t ta tore jugo­
slavo gli ha fatto immedia ta­
mente eco e. cogliendo l'oc­
casione offertagli, ha avan ­
zato nuove .controproposte 
per « r i so lve re» la vertenza 
del TLT, che — come del r e ­
sto le precedent i •— si posso­
no definite semplicemente 
disastrose per gli interessi 
i tal iani . 

In queste nuove con t ro­
proposte. Tito ha informato 

1/11 va di Bagnoli sospende 
tutti i tlip eiittanti per rappresaglia 

Le maestranze ieri mattina sono entrate ugualmente in fabbrica 

DALLA REDAZIONE NAPOLETANA chiesta dal le maes t ranze . Mal ­
grado ciò s t amane è venuta 

N A P O L I , 25. — Da s tama­
ni la lotta delle maest ranze 
del l ' ILVA Bagnoli , che già 
da dieci giorni effettuavano 
uno sciopero di t re ore a 
tu rno , è e n t r a t a in una fase 
nuova . . S t a m a n e , difatt i , la 
dirczióne ha affisso un co­
munica to di sospensione dal 
lavoro di tut t i gli opera i . 
p rovvedimento che nei fatti 
equivale alla se r ra ta . 

L ' avven imento ha r a d d o p ­
piato hi collera e la volontà 
di lo t ta delle maes t ranze ed 
ha de te rmina to un 'a tmosfera 
dì tens ione nella int iera p o ­
polazione d i Bagnoli . A pò 

la ser ra ta 
Gli opera i , che questa m a t ­

tina sono tut t i egua lmen te 
en t ra t i nella fabbrica, com­
men tavano l ' avvenimento r i ­
spet to, t r a l 'a l tro, al giorno in 
cui si è verificato. L 'ILVA 
Bagnoli è uno degli s tabi l i ­
ment i che furono quasi to ta l ­
mente d is t ru t t i da i guastatori 
nazisti e furono le sue m a e ­
s t ranze che pezzo per pezzo 
lo t rassero a nuova vita da l ­
le macer ie . Oggi 25 apri le gli 
operai d i Bagnoli dicono che 
l'ing. Pe t ra ro l j e la sua d i ­
rezione commet tono in a l t ro 
modo, ai danni della produ­

cine! piano costituisce u n a . n o oggi, forse ancor più che 

che ore da esso delegazioni z i o n P ' e* d e , l a v o r o dell 'ILVA, 
di opera i si r ecavano di c a ­
sa in casa, presso professio­
nist i , commerc ian t i , parroci , 
r icevendo dovunque tes t imo­
nianze di sol idarietà . Un c o ­
mi ta to c i t tadino già da og­
gi si affianca alla Commis ­
sione in terna . A sua volta la 
FIOM provinciale ha d e n u n ­
ciato immed ia t amen te alle a u ­
torità di governo ed alla 
;-tampa le nuove graviss ime 
responsabil i tà che, con il 
provvedimento odierno, la 
direzione del l ' ILVA Bagnoli 
si assume. 
• Esso è difatti l 'ul t imo, in 

ord ine di tempo, di una ser ie 
di a rb i t r i e di illegalità, che 
rendono la si tuazione di B a ­
gnoli t ipica del grado di i r ­
responsabi l i tà di coloro che 
oggi pres iedono alle sorti 
de l l ' IRI . 

Al la vigilia di Pasqua le 
maes t r anze chiesero un a c ­
conto. nel la mi su ra modesta 
di quìndicimila l i re , da com­
putars i , t r a l ' a l t ro , sul fondo 
p remi di produzione . Sì t r a t ­
ta di un fondo che supe ra 
ol tre il mi l i a rdo di l i re , t r a t ­
to dag ' i util i de l lo s tabi l imen 
to e che, invece d i e s se re 
adopera to a tini effettivi di 
produt t iv i tà , è s ta to sempre 
sperpera to a scopi di c o r r u ­
zione. di divisione e di c r u ­
miraggio . L ' impor to comples­
sivo della r ichiesta delle m a e ­
s t ranze e ra di solo c inquanta 
mil ioni . La direzione ha r i ­
fiutato l 'acconto men t re con­
t e m p o r a n e a m e n t e l ' ing. P e -
trarol i spar t iva , a t i tolo di 
premi e di re t roa t t iv i tà , fra 
sé e i suoi col laborator i più 
diret t i , mol te decine di m i ­
lioni. 

Al rifiuto e alla parzial i tà 
della direzione, la r isposta 
delle maes t ranze è s ta ta l 'u ­
nica possìbile. Si può calco­
l a re che in quest i soli dieci 
giorni l 'azione d i lot ta , alla 
qua le le maes t ranze sono s t a ­
te cost re t te , è costata a l l ' IRI 
circa un mil iardo, una som­
ma vent i volte maggiore cioè 
di quel la l eg i t t imamente r i -

le stesse azioni dei guasta­
tori nazist i . 

NINO SANSONI-: 

LA RIUNIONE 
A LONDRA 

(Continuazione dalla 1. pagina) 
ieri venne r iservato alle p r o ­
poste di Neh n i per una s i ­
s temazione politica del l ' Indo­
c ina . e si affermi ora che 

proposta dì grandissimo v a ­
lore. .sottolineando a questo 
proposito che la Gran Bre t a ­
gna non può assolutamente 
ignorare . i>er la tutela stessa 
(Iella coesione del C o m m o ­
nwea l th , l 'opinione dei mag­
giori paesi asiatici che di e s ­
so fanno par te . 

Ed è ben noto che tale op i ­
nione è ne t t amen te cont rar ia 
alla instaurazione di una 
s t r u t t u r a mi l i ta re in Asia d i ­
ret ta a punte l la re il colonia­
lismo là dove esso è mor i ­
bondo. Con ciò non si vuole 
di re , ev identemente , che la 
gravissima sconfitta subita 
dai francesi in Indocina non 
preoccupi ser iamente i colo­
nialisti inglesi, i qual i po ­
t r ebbe ro essere disposti a 
fornire anche aiuti mater ia l i 
al corpo di spedizione f ran­
cese in Indocina nel q u a d r o 
dei p a t t i esistenti con la 
Franc ia , ma non a me t t e r e 
al servizio di esso propr i a e ­
r o p l a n i o addi r i t tu ra t ruppe . 

La dichiarazione fatta da 
Eden quando , alle sei di q u e ­
sta sera è par t i to da Londra . 
costi tuisce del resto la con­
ferma di quan to dis tant i s ia-

nei giorni passat i , le posizio­
ni inglesi da quel le amer i ca ­
ne: « Noi useremo tutto il no-
tro potere e la nostra in­
fluenza — ha det to Eden — 
perchè questa importautissi-
uifi coii/prciizn di Ginevra si 
concluda con soddisfacenti ri­
sultali . 

Un por tavoce del Foreign 
Office ha d ich iara to oggi che 
Eden r imar rà a Ginevra pe r 
due o t re se t t imane . •« a m e ­
ni» che sviluppi di ecceziona­
le importanza non r ich ieda­
no la .sua presenza u l te r iore 
alla conferenza ». 

Grave incidente 
a l l a s t a z i o n e d ì C h i c a g o 

CHIC.UiO. 25. — Quarantatre 
persone ^ono rimaste lente — tre 
di e .̂-e gravemente — in seguito 
ad uno scontro tra due treni 
passeggeri prodottosi stamane 
aliali*» in mia delle .stazioni ler-
rovtane di Chicago. Uno dei due 
treni, che fortunatamente pro-
cedeta ad andatura ridotta, ha 
tmesntn un altro convoglio {er­
mo su un inivano. , 

le t re potenze occidentali che 
la Jugoslavia sarebbe dispo­
sta a concedere agli i tal iani 
il "libero accesso» al porto di 
Tries te dalla frontiera per 
mezzo fli un corridoio che. 
eventua lmente , pot rebbe a t ­
t rave r sa re l 'entroterra^ che 
circonda la zona A. Ti to p re ­
tenderebbe . in cambio di 
questa concessione, speciali 
dirit t i per l'uso del porto di 
Tries te e uno status p r iv i -

amer i cana alla dichiarazione 
dell '8 o t tobre per la res t i tu­
zione al l ' I ta l ia della Zona A 

11 quad ro della manovra 
in ternazionale che viene o r ­
dita a Washington ai danni 
del l ' I tal ia è infine comple­
ta to da due notizie giunte in 
not ta ta da Anka ra e da Lon­
dra . Il governo turco avrebbe 
infatti ass icurato Sceiba che 
«. nessuna misura concreta 

legiato per gli jugoslavi che Pei.' t r as formare il t ra t ta to 
si t roveranno ad abi ta re in balcanico in a l leanza mi l i t a re 
terr i torio controllato da l l ' I t a ­
lia. Tale soluzione .— secon­
do un commento di fonte 
americana — darebbe a Tito 
la maggior pa t t e della zona 
A. a t tua lmen te occupata da l ­
le t ruppe alleate. 

Se l 'Italia accettasse tali 
condizioni. T i t t i sarebbe 
pronto a par tec ipare a una 
eventua le conferenza a cin­
que per por termine dei mi ­
t i camente a l l a vertenza 
t r iest ina. 

L'agenzia amer icana A. P., 
che riferisce la notizia da tan ­
dola da Londra , informa inol­
tre che Sta t i Unit i , Inghi l ter ­
ra e Franc ia hanno agito in­
tensamente « die t ro le sce­
ne >. p e r insistere sulla ne ­
cessità di r isolvere r ap ida ­
mente la quest ione di Trieste 
che, allo stato a t tua le , r a p ­
presenterebbe un grave os ta­
colo alla creazione di un ef­
ficace sis tema difensivo an ­
tisovietico (CED e Pa t to ba l ­
canico) . L ' in formaz ione de l ­
l ' /I . P . è però ev identemente 
a r re t r a t a , in quan to i discor­
si di Mar io Sceiba a Mila­
no e il compor tamento di 
Piccioni a Parigi sembrano 
voler d a r e agli occidentali e 
a Tito le massime garanzie 
sulla buona volontà del go­
verno italiano a non frappor­
re difficoltà per la creazione 
del l 'auspicato schieramento 
ant i-soviet ico. anche se esso 
danneggerà esc lus ivamente 
gli interessi i tal iani . Di ciò 
deve essersi accorta la s t am­
pa br i tannica , la quale , nel 
sol levare qualche r i serva 
sul l 'a t tendibi l i tà del le con­
t roproposte jugoslave, nota 
però che esse rappresen tano 
un « passo avant i » verso la 
soluzione d e l problema; 
l 'Obser rc r par la add i r i t tu ra 
di « soluzione in vis ta » e ti 
Sunday Times lascia ch i a r a ­
mente in tendere che la m o s ­
sa di Ti to non è s ta ta accolta 
sfavorevolmente al Foreign 
Office, r 

Del tu t to formale appa re 
quindi , in questa luce, il r i ­
ch iamo che la A.P. fa alla 
fedeltà da pa r t e inglese e 

sarà adot ta ta ur ima del r e ­
go lamen to del la ques t ione di 
Tr ie s t e » e ciò al lo scopo « di 
diss ipare i t imori i tal iani pe.-
un possibi le t en ta t ivo del la 
Jugoslavia di agganciarsi a l ­
la NATO t r a m i t e l 'alleanza 
balcanica >. Da Londra si 
app rende invece che Tito 
av rebbe avanzato le contro­
proposte del corridoio allo 
scopo di far apprezza re « i 
suoi sforzi intesi a legare la 

La celebrazione del 25 Aprile 

Jugoslavia più s t r e t t amen te 
ai proget t i difensivi della 
NATO •>. Il che r ipor ta le co­
se al pun to dì p r ima e l ' I ta­
lia può tu t t ' a l t ro che diss i­
pa re i propr i t imori. 

Guglielmo Marroni 
commemorato a Bologna 

BOLOGNA, 25 — Stamattina 
a Pontecchio Mai toni, è stato 
commemorato Guglielmo Mar­
coni nell'80. anniversario della 
nascita. 

Erano presenti le massime 
autorità cittadine, fta cui il 
sindaco Dozza. il presidente 
della Provincia avv. Vighi, il 
prefetto ed altre personalità. 
Un coiteo di autovetture par­
tecipanti ieri al « Ralley ». so­
no sfilate dinanzi alla casa na­
tale di Marconi, in via IV No­
vembre. 

DRAMMA PASSIONALE A GENOVA 

Uccide l 'amante 
con quattro revolverale 

I. assassino è ancora lattante 

G E N O V A . 25 ~ Con q u a t - a l l ' a p p u n t a m e n t o con l ' a m a n ­
t e ed egli , a v e n d o in tu i to le 
intenzioni de l la donna , s i r e ­
cò da lei ieri m a t t i n a , deciso 
a t u t to . B a s t a r o n o pochi m i ­
nut i p e r c h è scoppiasse la t r a -
gedia% I l t e m p o necessar io 
pe rchè L u c i a n a spiegasse che 
o r m a i t u t t o e r a finito. 

Nel t a r d o pomer igg io la 
polizia n o n e ra ancora r i u ­
sci ta a r in t r acc i a re il D ' A n -
tona . L a sua casa è p i a n ­
tona ta . 

(( ontinua/ionr dalla l. pagina)!Terracini con un preciso r i -
cont ro le a r m i t e r m o n u c l e a - | f ™ m e n t o . a l , a CED — che 
ri ha volu to fare il S inda-K 0 ' , 0 1 " 0 SL"* r * § S ° n o I e ™TU 

co di Milano nel corso del s u o { d e I , a Repubbl ica . possano 
discorso: «Noi auspichiamo s t r ingere a t t r ave r so u n pa . to 
— egli ha det to dopo ave re in ternaz ionale rappor t i di a l -
espresso il suo orrore pe r le 
prospet t ive di distruzione a to ­
mica — t h e le mirabil i sco­
p e r t e nel campo della energia 
a tomica s iano rivolte solo ad 
o p e r e di pace >•. 

S u b i t o dopo il Sindaco, hai 

le.inza con una G e r m a n i a che 
torna ad essere re t ta da u o ­
mini che mos t r ano c h i a r a ­
m e n t e di avere gli atessi p r o ­
poniment i che por t a rono al le 
gue r re ed ai massacr i di ieri . 

Egli h a concluso il suo d i 
pre.-o In parola il compagno (scorso r ivo lgendo u n appe l lo 

' * • a tu t t i gli i ta l iani , e in p a r ­
t icolare ai cattolici , p e r i m ­
p o r r e u n a polit ica di pace ai 
fomenta tor i del lo s t e r m i n i o 

T e r r a c i n i p ronunc iando l u n 
discorso di g r a n d e interesse. 
Egl i h a volu to in par t i co­
l a re so t to l inea re uno degli 
e l emen t i che . in cont rappos i - ,a tomico . 
zione al lo spir i to della Resi- j Uguali accenti un i t a r i sono 
stenza. s i p resen ta oggi come: r i suona t i nel le pa ro le di P a r r i 
fra ì più grav i • de l l ' a t tua le !a Tor ino, nel corso d i u n a 
si tuazione: il pericolo che grande manifestazione che ha 
compor ta il r i a r m o tedesco. E 
a ta le proposi to Ter rac in i ha 
dimost ra to , fra le acc lama­
zioni della folla, quan to sia 
profonda l 'avvers ione pe r il 
mil i tar ismo tedesco. In 25 a n ­
ni di storia i ta l iana , ben due 
volte i no>tri . govern i s t r in ­
sero pa t t i di a l leanza col m i ­
l i tar ismo tedesco e t u t t e e 
d u e le volte il popolo rovesciò 
ques te al leanze combat tendo 
come nemico l 'ex al leato. I 
resis tent i i tal iani non possono 
perciò consent i re — ha det to 

visto r iuni t i in Piazza del 
Popolo migliaia e migliaia di 
ci t tadini , e. sul palco del le 
autor i tà , i compagni Longo, 
Roveda. jl Sindaco, i r a p p r e ­
sentant i governat ivi e del lo 
Esercito, quelli dei pa r t i t i a n 
tifascisti e di tu t t e le associa 
zioni combat tent is t iche. R i 
cordando i gloriosi m a r t i r i 
del Mar t ine t to e gli scioperi 
torinesi del 1943 e 1944. che 
furono una delle p r ime sc in ­
tille da cui scaturì Hiv-urre 
zionc, P a r r i ha de t to t r a l'ai 

t ro ; «.La Liberazione è s ta ta Ideile associazioni c o m b a t t e n -
la vittoria i i u n popolo, v i t - j t ì s t i che . assistenzial i e di t u t -
tor ia che si è poi ar t icola ta Ite le organizzazioni d e m o c r a -
nella Costi tuzione, col sigil loIt ìche. 
del sangue dei mar t i r i : la Co 
stituzione è la lotta di l i be r a ­
zione t radot ta in is t i tuto. La 
at tua!e lotta politica in I tal ia 
è preoccupante — ha de t to 
Par r i — perchè que l l ' evo­
luzione che noi ch iedevamo 
può tra.-formarsi in invo lu ­
zione. Ciò dobbiamo ev i t a r e 
tenendo appun to presen te la 
Costituzione scatur i ta da l 
sangue dei m a r t i r i : essa fissa 
obbiett ivi di pace , di l iber tà . 
di giustizia, di lavoro, e d e n ­
t ro questi t e rmin i vi è posto 
per tutt i ». r • 

Genova ha ce lebra to il n o ­
n o ann ive r sa r io del la l i b e r a ­
zione con u n a - g r a n d e m a n i f e ­
stazione. Per d u e o re la c i t tà 
si è vestita con il rosso dei 
fazzoletti ga r iba ld in i e ne l l e 
s t r a d e sono r i suona t i i c an t i 
par t ig iani . Un in t e rminab i l e 
cor teo si è mosso d a P iazza 
Marsala , pe r co r r endo v ì a 25 
Apr i le , via X X S e t t e m b r e . L a 
manifes tazione ce l eb ra t i va si 
è svol ta a piazza del la V i t t o ­
r ia al la p resenza del S indaco , 
di r a p p r e s e n t a n z e del C N L 
l igure con Pessi . Adamol i 
Fara l l i . De Francesc i , G a b a -
nizzm, Ber tone l l i , de l l 'ANPI , 

A Viareggio, a l la presenza 
di u n a g r a n d e folla, ha p a r ­
la to il compagno Emil io S e ­
reni . 

« In forme nuove , diverse . 
s empre ogni Paese deve lo t ­
t a r e pe r la l iber tà , la in ­
d ipendenza e pe r la pace 

- ha det to Sereni , con un 
ch ia ro r i ch iamo al la a t t u a ­
lità del la lotta pa t r io t t ica — 
ma noi dobbiamo oggi r i t r o ­
va re l 'unità fra le forze dec i ­
sive del popolo i ta l iano, que l ­
le cat tol iche e quel le socia­
liste: esse sono d u e real tà 
dal le qual i non si prescinde: 
i problemi del l 'ora presente 
non possono essere risolti con 
una pretesa di sopraffazione 
da l l ' una e da l l ' a l t ra - pa r t e ; 
non possono essere risolti 
senza la loro collaborazione». 

La cronaca della g r ande 
g io rna ta di ieri, r eg i s t ra a l t r e 
numerose e impor tant i m a ­
nifestazioni. Nel corso di esse 
h a n n o par la to : a Bologna 
Gianca r lo Pa je t ta ; a Verona , 
l 'ex s indaco di Milano. A n ­
tonio Greppi ; a Napoli, Arrigo 
Boldrini : a Padova, Celeste 
NegarvìUe. 

t ro colpi di pistola è s t a t a 
uccisa s t ama t t i na , ne l la sua 
c a m e r e t t a di affi t to in C o r ­
so S a r d e g n a 46, la 24enne L u ­
c iana F ranzo ia d a C a r r e g a 
L igu re . L 'assassino il suo 
a m a n t e , di 42 anni , S te fano 
D 'Antona da Riesi, a b i t a n t e 
ne l la nos t ra ci t tà , m a s c h e r a 
in u n c inema c i t tad ino , è 
fuggito dopo a v e r commesso 
il de l i t to . 

Nessun t e s t imone ha as s i ­
s t i to a l la scena. I n casa a 
que l l ' o r a — e r a n o d a poco 
passa te le 9,30 — c'era so l ­
t a n t o u n a co inqui l ina d i L u ­
ciana , la s ignora L a u r e t t a 
Ba t t i l an i che accudiva a i l a ­
v o r i domest ic i . Le i s tessa ci 
r accon ta q u a n t o h a vis to a p ­
p e n a è accorsa ne l l a c a m e ­
r e t t a de l l a F ranzo ia , r i c h i a ­
m a t a da i q u a t t r o colpi d i p i ­
s tola . « E r a n o le o r e 9,30 c i r ­
ca, q u a n d o h a n n o suona to a l ­
la po r t a . C r e d o che la s tessa 
L u c i a n a si s ìa a lza ta da l l e t ­
to p e r a n d a r e ad a p r i r e . F o r ­
se lo a spe t t ava . Po i sì sono 
chius i in c a m e r a . I o e r o in 
cuc ina a fa re i mie i l avor i . 
Poch i m i n u t o dopo ho sen t i to 
i colpi d i pis tola e sono corsa 
v e r s o la c a m e r e t t a p e r v e d e ­
r e che cosa fosse accaduto . 
H o so l t an to v is to S te fano che 
p rec ip i to samen te si a l l on t a ­
n a v a . 

Poi . vo l t andomi ve rso la 
s t anze t t a , h o vis to Luc i ana 
s tesa su l le t to p e r t r ave r so , 
con la tes ta appoggia ta a l 
m u r o . Non aveva nessuna 
maccn ia d i s a n g u e . Sono s u ­
bi to usci ta e h p invocato a i u ­
to p e r c h è q u a l c u n o c h i a m a s ­
se la Crocevef8e . Q u a n d o s o ­
no rientrata ed è v e n u t o a n ­
che il po r t ina io h o vis to che 
Luc iana e r a m o r t a ». 

Da t r e mesi , da l lo s tesso 
pe r iodo d i t e m p o cioè che 
a b i t a v a que l l a camere t t a , 
Luc i ana e r a disoccupata . O r a 
essa con u n p ig iama azzu r ro 
u n po ' a p e r t o su u n a spal la 
s t a v a s tesa sul le t t ino, le 
g a m b e penzoloni e la- tes ta 
quas i appogg ia ta al m u r o 
Non 
le e r a usci to da l le mor ta l i 
fer i te . 

Da m o l t o t e m p o Luc iana 
a v e v a fa t to conoscenza con il 
D ' A n t o n a che ogni t an to si 
r e c a v a a t rova r l a . La r e l a ­
z ione fra i d u e filò liscia f ino 
a q u a n d o la mogl ie del D ' A n ­
tona , G a e t a n a Montemaggi . si 
accorse de l la re laz ione e si 
recò da l l a F ranzo ia p e r p r e ­
ga r l a d i lasc iare a lei e a l l a 
sua famigl ia il m a r i t o . S e m ­
b r a c h e Luc iana g ià u n ' a l t r a 
vol ta avesse t e n t a t o dì l a ­
sc iare l ' a m a n t e m a poi la r e ­
lazione a v e v a r ip reso . 

S a b a t o s e r a p e r ò non a n d ò 

L'Australia rifiuta 
di restituire Petrov 
MOSCA, 25 — Il gove rno 

a u s t r a l i a n o si è rifiutato oggi 
d i consegna re il funzionar io 
soviet ico P e t r o v . resosi r e ­
sponsab i le di fur to a d a n n o 
del lo S t a t o soviet ico, a l l ' a m ­
basc ia ta soviet ica di C a n ­
be r r a . 

Si è a p p r e s o infine che la 
Svezia h a acce t ta to d ì r a p ­
p r e s e n t a r e gli in teress i sov ie ­
tici in Aus t r a l i a . 

slui, secondo quanto si dice, 
sarebbe costretto u cliiumare 
in causa il Presidente del 
Consiglio, dal quale sarebbe 
par t i to l 'ordine di acc red i t a ­
re t 50 milioni al Biondi. 

Tutto ciò viene dedotto da 
quanto ebbe a dire esplicita­
mente il Biondi al Lo Cascio 
ed ugli altri soci della Intcr-
nutional-Film, nel corso del­
la famosa riunione dell'ot­
tobre 1949 a l l 'Hote l des P a l ­
me» di Palermo nonché </« 
quel lo che più tardi scrisse 
don Ugo Orso, segretario am­
ministrativo della Curia di 
Padova in una letteru diretta 
ad uno degli attuali imputali. 
il Di Marco, ed infine dalle 
dichiarazioni fatte da Gaspa­
re Pisciot ta a Viterbo. 

Quando don Corne l io , .su­
bito dopo essere sceso allo 
aeroporto di Bocca di Falco, 
espresse il desiderio di anda­
re a salutare monsignor Fi­
lippi, allora Vescovo titolare 
della diocesi di Monreale, egli 
fece capire che non si trat­
tava di unu semplice visita 
di cortesia, ma di un abboc­
camento di estrema delica­
tezza ed importanza e con 
aria misteriosa soggiunse chi: 
il vero scopo della sua visita 
in Siciliu era la cattura di 
Giuliano e che per raggiun­
gerlo avrebbe presto avuto 
da Scelba ben 50 milioni. 

Egli quindi si recava da 
monsignor Filippi per chie­
dere la sua collaborazione 
alla rischiosa impresa. 

Le affermazioni del frate, 
che apparivano incredibili. 
trovarono invece una chiara 
conferma nei giorni seguenti 
in alcuni episodi molto si­
gnificativi. Mons. Filippi, che 
mostrava grande stima ed af­
fetto per il monaco, aveva in­
fatti messo a sua disposizione 
tuia macchina ed il suo segre­
tario particolare don Di Gio­
vanni. Con quel mezzo il fra­
te entrava ed usciva dalla 
caserma Bonsignore a Paler­
mo dove allora aveva sede 
il Comando del CFRB. 

Che il Biondi fosse un 
agente dì Sceiba è confer­
mato ancora da don Ugo Or­
so. Nella lettera di cui so­
pra. e che è del 13 febbraio 
1950. il segretario del vescovo 
di Padova così scriveva al 
Di Marco: « / / buon padre 
per bisogni suoi particolari. 
mi ha vivamente pregato di 
anticipargli lire 15 ìniliom 
sulle cambiali rilasciate da 
V. S. con la garanzia del-
l'Ill/mo Comm. Liborio Lo 
Cascio assicurandomi che ad 
ogni richiesta verrebbe rim­
borsata. Avrei desiderato una 
accomvagnataria di detto re­
verendo ma o ra egl i t rovas i 
in de l ica ta e s e g r e t a miss ione 
del G o v e r n o ». E u i d e n t e m e n -
te don Orso alludeva alla 
missione per la cattura di 
Giuliano. Dunque Sceiba 
avrebbe pagato anticipata­
mente al Biondi la taql ia che 
era stata messa sulla testa 
del famoso bandito. 

Il nome del Biondi, d'al­
tra varte, come si ricorderà. 
fu fatto da Pisciotta a Vi­
terbo nel corso di processo 
ner la strage di Portella del­
la Ginestra. O r a . ch ia r i r e 
se risponde a verità che Scel­
ba dette l'ordine di accredi­
tare al Biondi la somma di 
50 milioni, ha un indubbio 
interesse per la definizione 
del processo, che avrà ini­
zio domani mattina davanti 
al nostro Tribunale Penale . 
Tra l ' a l t ro se la vittima del 
diabolico raggiro tardò ad 
iniziare Vazione penale con­
tro il Biondi (la denunzia del 
Lo Cascio contro il frate be­
nedettino è del 30 settembre 
1950) ciò è dovuto appunto 
alla famosa lettera di accre­
ditamento, la cui esistenza 
venne comunicata al Lo Ca­
scio dal Di Marco. 

Ma c'è di più. Se è vero. 
come tutto lascia pensare che 
il Biondi è Vagente di Scel­
ba, si spiegherebbe quello 
cjte altrimenti risulterebbe 
inespl icabi le , cioè il rilascio 
del frate dopo che Io stesso 
era stato fermato dalla poli­
zia di Roma in seguito alla 
denunzia del Lo Cascio. 

Come si -vede, il processo 
contro il Biondi riserva mol­
te sensazionali sorprese e ri­
velazioni. 

. G I U S E P P E SPECIALE 

PRECIPITANDO IN UN CANALE 

Tre persone annegano 
bloccate dentro un'auto 

Due morti a Verona in an incìdente stradale 

Tre persone sono annegate 
ed una quar ta in fin dt vita. 
all'Ospedale di Novara, in se­
guito ad un incidente automo­
bilistico avvenuto nelle prime 
ore del pomeriggio di ieri sul­
l 'autostrada Torino-Milano nei 
pressi di Novara 

L'incidente è avvenuto poco 
prima delle 14, presso Gavira-

^^ te. Una « Fiat 1100 ». provenien-
una"^ goccia di s a n g u e t t e da Torino e diretta a Mi-

" " ' lano, con a bordo 4 torinesi, 
per cause imprecisate usciva 

cui è moribondo all 'ospedale di 
Novara. 

A Verona il commercialista 
Giobatta Mazzocco ed il suoce­
ro T2enne Riccardo Bonati. so­
no rimasti vitt ime di un inci­
dente automobilistico avvenuto 
^emp^e ne! pomeriggio di ieri 
Julia Verona-Brescia. La mo­
glie del Mazzocco. che era nel­
la loro auto, è rimasta grave­
mente ferita. 

La sciagura è accaduta du­
rante una manovra di sorpasso 

di strada andando a finire n è l , a i un'al tra auto per la impm 
vicino canale * Cavour ». pro­
fondo circa 4 metri-

Ai volante si trovava il pro­
prietario Gaetano Rimoldi. di 
50 anni, negoziante, che aveva 
a fianco la moglie. Domenica 
Siccardi. di 49 anni, dietro si 
trovavano l'industriale Alessan­
dro Alfonsi, di 47 anni, con la 
moglie Maria Bettolini, di 42 
anni. Mentre ì Rimoldi e la 
Bertolini rimanevano imprigio­
nati nella macchina, l'Alfonsi 
riusciva a buttarsi fuori, ripor­
tando però gravissime ferite, 

denza dell 'autista di una terz* 
macchina, che si è improvvi­
samente affiancata alle primo 
due, anche essa con l'intento 
di sorpassare. 

A causa della improvvida fre­
nata del Mazzocco. la macchi­
na i slittata sull'asfalto umido. 
andando a cozzare contro uno 
dei grossi platani che fiancheg­
giano la strada. 

pltrmo I M Ì R A O «irenore 
Giormo Coionu \ice aireit. resp. 
Stabilimento ìlpogr. U^;.S.I^>JV. 
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